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Riordinamento dei giudizi di Assise. 

DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

ISTIT.UZIONE E COMPOSIZIONE 
DEI TRIBT1NALI DI ASSISE 
E DELLE CORTI DI ASSISE 

Art. l. 

(Istitnzione dei :l'ribnnali di assise ). 

In ogb.ì distretto di Corte dì appello sono 
istituiti uno o più Tribunali dì assise che, nella 
circoscrizione del circolo loro assegn ato, giu
dicano dei reati attribuiti alla loro competenza. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (140()) 

Art. 2. 

(Istit1tzione delle Corti di assise). 

In ogni distretto di Corte dì appello sono 
istituite una o più Corti dì assise, che giudi
cano sull'appello proposto avverso le sentenze 
e gli altri provvedimentì emessi dai Tribunali 
dì assise. 

Art. 3. 

(Composizione dei Tribnnali di assise). 

Il Tribunale di assi8e è composto : 
a) di un consigliere di Corte di appello 

che lo presiede; 
b) di un giudice; 
c) dì cinque giudici popolari. 
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· Art. 4. 

(Composizione della Corte di assise ). 

La Corte di assise è composta: 
a) di un consigliere di Corte di cassazione 

che 1a predede; 
b) di due consiglieri di Corte di appello; 
c) di sei giudici popolari. 

Art. 5. 
( Ca1·attere 1tnitario del collegio giudicante). 

Magistrati e giudici popolari costituì ·cono un 
collegio unico a tutti gli effetti. 

Art. 6. 

(Sedi dei Trib1tnali e delle Corti di assise 
e wnmero dei gi1tdici popolari). 

Il numero dei Tribunali di assise, quello 
delle Corti di assise, le loro rispettive . edi e 
circoscrizioni, e il numero dei giudici popolari 
per ciascun Tribunale di assise e per ciascua 
Corte di assise sono stabiliti con decreto del 
Ministro per la grazia e giustizia, entro cinque 
mesi dalla pubblicazione della presente legge. 

Art. 7. 
(Convocazione dei. Trib1tnali. 

e delle Corti di assise). 

Il Tribunale di assise e la Corte di assise 
sono convocati nella sede stabilita col decreto 
indicato nell'articolo precedente. 

Il primo presidente della Corte di a p peli o 
può ordinare, con decreto motivato, che la 
convocazione a-vVenga in al-tra " ed e del distretto . 

Art. 8. 
(Nomina dei magistrati dei Tribwnali 

e delle Corti di assise). 

Il presidente e gli altri magistrati che com
pongono i Tribunali e le Corti di assise sono 
nominati ogni anno con decreto ·del Presidente 
della Repubblica, su proposta del 1\'Iinistro di 
grazia e giustizia. Uno stesso magistrato può 
essere destinato a presiedere o a comporre più 
Tribunali di assise o più Corti di assise com
presi nel distretto della Corte di appello. 
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Con lo stesso decreto sono nominati altresì 
un presidente e un magistrato supplenti per 
ogni Tribunale e Corte di assise. 

Quando anche i magistrati supplenti dei 
Tribunali e delle Corti di assise mancano o 
sono impediti, vengono sostituiti con decreto 
motivato del primo presidente della Corte di 
appello, sentito il procuratore generale presso 
la Corte stessa. 

Art. 9. 

(Reqnisiti dei gi1tdici popolari 
dei T ribunali di assise). 

Possono assumere l 'ufficio di giudice popo
lare nei Tribunali di assise coloro che sono in 
possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana e godimento dei 
diritti civili e politici; 

b) buona condotta mòrale; 
c) età non inferiore ai trenta e non supe

riore ai sessantacinque anni; 
d) titolo finale di studi secondari superiori. 

Art. 10. 

(Requisiti dei giudici popolari 
delle Corti di assise). 

I giudici popolari delle Corti di · assise, oltre 
i requisiti stabilite n eli 'articolo precedente, de
vono avere conseguito una laurea rilasciata da 
una Università oppure da un Istituto supe
riore governativo, libero o pareggiato. 

Art. 11. 

( Ca,rattere obbligatorio deZì'1t{ficio - Condizione 
ginridica del gindice popolare ). 

L'ufficio di giudice popolare è obbligatorio. 
I giudici popolari dei Tribunali e delle Corti 

di assise, durante il tempo della sessione in cui 
prestano servizio efiettivo, sono parificati ri
spettivamente ai giudici d~ grado sesto e ai 
consiglieri di Corte di appello nell'ordine delle 
precedenze nelle funzioni e cerimonie pubbliche. 

Art. 12. 

(Incompatibilità con l'1tffbcio popolare). 

Non possono assumere l 'ufficio di giudice 
popolare: 

a) i magistrati e, in generale, i funzionari 
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in attività di servizio, appartenenti o addetti 
all'ordine giudiziario; 

b) gli appartenenti alle forze armate dello 
Stato ed a qualsiasi organo di polizia, anche 
se non dipendente dallo Stato, in attività di 
servizio; 

c) gli avvocati e i procuratori legali iscritti 
negli albi e gli esereenti il patrocinio legale 
r~~ vanti le preture; 

d) i 'ministri' di qualsiasi culto e i reli
giosi di ogni ordine e congregazione. 

CAPO II. 

PROCEDIMENTO PER LA SCELTA 
DEI GIUDICI POPOLARI 

Art. 13. 

(Formazione degli elenchi com'ltnali . 
dei gindici popolari) 

In ogni comune della Repubblica sono for
mati, a cura di una Oommis~ione composta del 
sindaco o di un suo rappresentante e di due 
con'3 iglieri comunali, due distinti elenchi dei 
cittadini residenti nel territorio del comune in 
possesso dei requisiti indicati rispettivamente 
negli articoli 9 e 10 della presente legge per 
l 'esercizio delle funzioni di giudice popolare 
nei Tribunali e nelle Corti di aE"sise. 

Qualora l 'amministrazione comunale sia 
sciolta, gli elenchi sono formati da una com
missione composta del commissario governa
tivo e di due cittadini nominati dal pretore. 

Art. 14. 

(Invito ad iscriversi negli elenchi 
dei gindici popolari). 

Per la formazione degli elenchi preveduti 
nell'articolo precedente, .il sindaco di ciascun 
comune entro il termine di un mese dalla pub
blicazione della presente legge invita con pub
blico manifesto tutti coloro che si trovano 
nelle condizioni stabilite dagli a.Tticoli 9 e 10 
a chiedere, non oltre i sessanta giorni succes 
.sivi, di essere iscritti nd rispettivi elenchi 
dei giudici popolari di Tribunale o di Corte 
di assise. 
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Art. 15. 

(Accertamenti della Commissione comnnale ). 

Gli elenchi sono dalla Commissione comu
nale compilati e integrati con la iscrizione di 
ufficio di tutti coloro che risultano essere in 
possesso dei requisiti prescritti dalla legge, 
non più tardi dei trenta giorni successivi allo 
scadere del termine di sessanta giorni stabilito 
nell'articolo precedente. -

Durante detto termine la Commissione co
munale accerta per ognuno degli iscritti il 
concorso delle condizioni richieste per la iscri
zione, operando le necessarie modificazioni. 

Gli elenchi completi sono trasmessi dal sin
daco al pretore del mandamento nella cui 
circoscrizione il e;omune è coinpref,o, entro i 
primi dieci giorni del mese successivo al loro 
completamento. 

Art. 16. 

(Formazione della Commissione mandamentale 
. e operazioni ad essa demandate). 

Entro la seconda nìetà del mese in cui ha 
ricevuto gli elenchi~ il pretore convoca nel ca
poluogo del mandamento una Commissione 
da lui prededuta e formata da tutti i sindaci 
dei comuni del mandamento stesso o da consi
glieri da loro delegati. Qualora le rappresen
tanze comunali di uno o più comuni del manda
mento siano disciolte, intervengono aHe riu
nioni i rispettivi commis~ari governativi. 

La Commissione mandamentale, assunte lt: 
opportune informazioni, accmta per ognuna 
delJ e persone comprese negli elenchi il concorso 
delle condizioni richieste per l 'assunzione del
l 'ufficio di giudice popolare, e compila nei 
trenta giorni successivi alla convocazione: 

a) l 'elenco di tutte le persone del man
damento, che hanno i requisiti per assumere 
l 'ufficio di giudice popolare nei Tribunali di 
assìse; 

b) l'elenco di tutte ·le persone del man
damento, che hanno i requìsitì per assumere 
l 'ufficio di giudice popolare nelle Cortì di 
assise. 

Art. 17. 

(P1tbblicazione degli elencni e r.ecìami) . 

Gli elenchi compilati dalla Commissione 
mandamentale sono sottoscritti dal pretore e 
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resi noti non più tardi dell5 del mese successivo 
alla chiusura delle opera.zioni prevedute neL 
l 'articolo precedente in ogni comune per la 
parte che lo riguarda mediante affissione, per 
dieci giorni, nell 'albò pretorio e pubblico ma
nifesto. 

Ogni cittadino di età maggiore può presen
t are reclamo contro le omissioni, l e cancella
zioni o le indebite iscrizioni entro il termine 
di 15 giorni dall'affiss ione nell'albo pretorio. 

Il reclamo, in carta esente da bollo, è pre
sentat·o nella cancelleria della pretu.ra. 

Art. 18. 

(Formazione dell'albo definitivo di gi1tdici po
pola1'i di T1'ibnnale di assise e di 0o1'te di 

assise). 

Decorso il t~rmine di cui al primo comma 
dell'articolo precedente, il pretore trasmette 
gli elenchi dei giudici popolari di Tribunale 
d'assise e di Corte d'assise, i verbali ed i reclami 
rispettivamente al presidente del Tribunale 
del luogo o ve ha sede il Tribunale di assiE: e e 
al presidente del Tribunale del capoluogo del 
distretto di Corte di appello. 

Il presidente, ricevuti gli elenchi, il verbale 
ed i reclami, sentito il procuratore della Re
pubblica, assunte, qualora occorra, le oppor
tune informazioni, procede, con la pa.rtecipa
zione di due giudici e nel termine di un mese, 
alle operazioni seguenti: 

1 o rivede e controlla· gli elenchi in base 
agli elementi raccolti ai sensi degli articoli 
precedenti; 

2o decide, previa comunicazione alla r: arte 
interessata, sui reclami iscrivendo o càncellando 
i nomi di coloro che furono omessi ovvero iscritti 
indebitamente; 

so forma gli al bi definitivi dei giudici 
popolari di Tribunale d 'assise e rispettivamente 
di Corte di assise secondo l 'ordine alfa be tic o e 
con . numerazione progressiva, unifieando gli 
elenchi dei vari mandamenti; 

4o approva gli albi con decreto. 

Art. 19 

(Pnbblicazione degli albi e 1'eclami). 

Gli albi, formati a norma dell'articolo pre
cedente, unitamente ai decreti che li appro-vano 

sottoscritti dai presidenti dei rispettivi Tri
bunali ~ono pubblicati in ciascun comune per 
la parte che lo riguarda mediante affirs ione 
per dieci giorni nell'albo pretorio e pubblico 
manifesto. 

N el termine di cui al 2° comma ·dell'arti
colo l 7, ogni cittadino di età maggiore può 
ricorrere alla Corte di appello per le omissioni, 
le cancell azioni o le indebite iscrizioni. 

Il ricorso è depositato nella cance1leria della 
pretura, dalla qua.le deve e~sere immediata
mente trasmeR~O a quella della Corte di appello 

Art. 20. 

(Decisioni della Co-rte di appello. 
Ricorso in cassazione). 

La Corte di appello, previa comunicazione 
alla parte, decide con sentenza in via d 'ur
genza, su re1azio'ne in pubblica udienza, sen
titi la parte o il suo procuratore, se si presenta, 
e il pubblico ministero,, che conclude oralmerite. 

La senten.za · è comunicata a cura della can
celleria, entro dieci giorni, alle parti interen:ate, 
al pubblico ministero e al presidente del Tri
bunale del capoluogo del distretto della Corte 
di appello, ovvero, se si tratta dell'albo di un 
Tribuna,le d'assiEe, del Tribunale del luogo 
ove ha ~ ede il Tribunale di assiE: e. Il presi
dente, qualora occorra, rettifica gli albi in con
formità alla decisione. 

Contro la sente-nza della Corte di appello 
è ammesso ricorso per cassazione nel termine 
di quindici giorni dalla comunicazione da parte 
degl'interessati e del pubblico ministero. n 
ricorso è deciso in via d 'urgenza, e non sospen
de l 'esecuzione della sentenza. Si applicano le 
disposizioni del primo capoverso. 

Art. 21. 

(Aggiornamento degli albi). 

Gli albi definitivi dei giudici popolari for
mati secondo gli articoli precedenti sono per
manenti. 

Per il loro aggiornamento, nel mese di aprile 
di ogni anno il sindaco di ciascun comune in
vita con pubblico manifesto tutti coloro che 
si trovano nelle condizioni richieste dagli arti
coli 9 e 10 a iscriversi, non più tardi del mese 
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di luglio, nei rispettivi elenchi dei giudici po
polari di Tribunale di assise o di Corti di assise. 

Per le altre operazioni di aggiornamento si 
osservano le disposizioni degli articoli 15 e se
guenti, e i termini e le modalità in esse stabiliti. 

Art. 22. 

(Liste generali dei gindici popolari ). 

Decorsi quindici giorni dalla pubblicazione 
degli albi definitivi, il presidente del Tribu
nale del capoluogo del distretto di Corte d 'ap
pello forma la lista generale dei giudieì popolari 
per le Corti d 'assise, comunicandola immedia
tamente ai president i dei Tribunali dei luoghi 
ove hanno sede i Tribunali d'assise. La 
stessa operazione, nei quindici giorni sueces
sivi, compie il presidente del Tribunale del 
luogo o ve ha sede il Tribunale di assise relati
vamente ai giudici popolari del Tribunale d'as-

. sise, escludendo da questa lista i giudici com
presi in quella per le Corti di assise. 

Art. 23. 

(Procedimento per la formazione delle liste 
generali dei gindici popolari). 

lJe liste generali dei giudici popolari per i 
Tribunali e per le Corti di aEs iEe sono formate 
con l 'intervento del pubblico ministero e l 'as
sistenza del cancelliere, imbussolando, in pub
blica udienza, in una urna tanti numeri quanti 
sono i numeri corrispondenti ai non1inati-vi 
compresi nei rispettivi albi definitivi dei giu
dici popolari assegnati a ciarcun Tribunale di 
assise o a ciascuna Corte di assise, e procedendo 
all'estrazione fino a raggiungere il numero dei 
giudici popolari prescritto. Il nominativo cor
rispondente al numero sorteggiato va a for
m~re la lista generale. Tutti gli iscritti nelle 
liste generali dei giudici popolari sono destinati 
a prestare servizio nel biennio successivo. 

Art. 24. 

(Imb1tssolamento {lelle schede). 

Il presidente del Tribunale del luogo ove 
ha sede il Tribunale di assise o un giudice da 
lui delegato, in·pubblica udienza, alla presenza 
del pubblico ministero e con l 'assistenza del 
cancelliere, pone in un'urna portante l'indi-
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cazione <c giudici popolari ordinari >> il numero 
di schede éorrispondenti al numero dei giudici 
della lista generale residenti nei comuni del cir
colo. 

In ciascuna scheda è scritto nome, cognome, 
paternità e residenza di un giudice. 

In una seconda urna portante l 'indicazione 
((giudici popolari supplenti >l lo ste~so presi
dente pone le schede dei giudici residenti nel 
comune dove ha sede il Tribu·nale di ass ise, 
osservate le norme del precedente comma. 

T1 primo presidente della Corte di appello 
o un con~;igliere da lui delegato , in pubblica 
udienr,a , alla presenza del pubblico ministero 
e con l 'a~ s istenza del cancelliere, pone jn tante 
urne quante sono Je Corti di assise del distretto 
portanti l 'indicazione «giudici popolari ordi
n ari ». il numero di ~chede corrispondente al . 
numero dei giudici pop{)lari di Corte di assi:s e 

' della lista generale residenti nei comuni dei cir
coli dipendent i dalla Corte di assiEe presso 
la quale i giudic.i popolari sono destinati apre
stare servizio. Si osservano le disposizioni dei 
due commi precedenti. 

Ove le assise abbiano a t enersi in più eomuni 
dello stesso circondario si formano altrettante 
JiHte di giudici popolari supplenti quanti ~ono i 
comuni nei quali sono eonvorate le assise. 

Le urne suggellate sono custodite rispetti
vamente dal primo presidente della Corte di 
appello e dal presidente del Tribunale del luogo 
ove ha sede il Tribunale di assise. 

Di tutte le opera,zioni è redatto processo 
verbale sottoscritto dal presidente, dal pub
blico ministero e dal cance11iere. 

CAPO III. 

COSTITUZIONE DEL T.RIBUNAJ..JE 
DI ASSISE E DELLA CORTE DI ASSISE 

Art. 25. 

_ (Giudici popolari della sessione). 

Quindici giorni prima d eli 'inizio della ses
sione del Tribunale di ass.ise, il presidente in 
seduta pubblica, assistito d al cancelliere, alla 
prc::enza del pubblico ministero, estrae dieci 
schede dali 'urna dei giudici popolari ordinari. 

I difensori delle parti nelle eau~e da trattare 
ne1 la sessione devono essere avvisati almeno 
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dieci giorni prima di quello stabilito per la 
estrazione affinchè, volendo, possano assistere 
alle operazioni. 

Dell'ordine di estrazione è compilato pro
cesso verbale sottoscritto dal presidente e dal 
cancelliere. 

.Alme:o.o otto giorni prima dell'inizio della 
sessione l'avviso del giorno e dell'Gra nei quali 
essa avrà principio è notificato a cura del 
presidente ai giudici :popolari sorteg·giati. 

I giudici ai quali è notificato l'avviso deb
bono trovarsi presenti all'inizio della ses~done, 

salvo che ne siano stati dispensati ·dal prmd
dente del Tribunale di assise. 

Le stesse disposizioni si OSE'erva.no rer le 
Corti di as si~e, aumentato a dodici il numero 
dei giudici popolari da sorteggiare d aH 'urna 
dei giudici popolari ordinari. 

Art. 26. 

(Formazione del collegio). 

N el giorno stabilito per la trattazione della 
prima causa della sessione, il presidente del 
Tribunale o della Corte di assise, in pubblica 
udienza, e alla presenza del pubblico ministero, 
·dell'imputato, se è comparso, e dei difensori 
fa l 'appello nominale dei giudici popolari 
estratti a sorte e chiama a prestare servizio, 
nell'ordine della estrazione, tanti dei presenti 
quanti ne occorrono per formare il collegio. 

Per le eause rispetto alle quali si verifica 
impedimento o si accertano motivi di asten
sione o di ricusazione, il numero dei giudici 
popolari è completato col chiamare, sempre 
nell'ordine di estrazionr, i già estratti, e, qua.n
do occorra, con l 'estrarre altre schede dalla 
seconda urna. 

Nei dibattimenti, che si prevedono di lunga 
durata, il presidente ha facoltà di disporre 
che prestino servizio altri giudici popolari in 
qualità di aggiunti, in numero non superiore 
a cinque, i quali assistono al dibattimento e 
sostituiscono i giudici effettivi nel caso di 
eventuali assenze o impedimenti. Tale sosti
tuzione non è più ammessa dopo la chiusura 
del dibattimento. 

Art. 27. 

( Gindici popolar·i snpplenti). 

Se, per l 'assenza dei giudici popolari estratti, 
a sorte, o per un'altra causa, non è possibile 
costituire il Tribunale di assise o la Corte di 
assise, il presidente estrae dall'urna dei giudici 
popolari suj:>plenti due schede, non comprese 
quelle eventualmente estratte dalla prima 
urna, per ogni giudice mancante, e dispone che 
i giudici ai quali le schede si riferiscono vengano 
citati senza ritardo anche oralmente a mezzo 
di agenti della forza pubblica, per lo stesso 
giorno o per l'udienza successiva. 

Il presidente, qp_alora occorra, può proce
dere a succe:sive estrazioni dali 'urna dei sup
plenti fing a che sia possibile ,costituire il col
legio . · 

I giudici popolari supplenti sono anch'essi 
chiamati a prestare servizio nell'ordine di 
estrazione. 

Art. 28. 

(Operazioni finali). 

Costituito definitivamente il collegio per la 
prima causa da trattare e compiute le forma
litàJ di apertura del dibattimento, tutti i giu
dici popolari presenti non destinati a .formare 
il collegio vengono licenziati e invitati a ripre
sentarsi nel giorno fisBato per la causa suc
cessiva. 

Quelli che prestano servizio esercitano le 
loro funzioni in tutte lé cause della sessione 

' salvo c'he esistano -motivi di impedimento, 
di astensione o di ricusazione. 

Delle operazioni eompiute a norma del pre
sente articolo e dei due articoli precedenti 
deve essere fatta menzione nel processo ver
bale. 

Art. 29. 

( Oa1tse di dispensa dall'1tjficio ). 

Sono dispensati dali 'ufficio di giudice :popo-
lare per la durata della carica: 

a) i JYiinistri e i Sottosegretari di Stato; 
b) i membri del Parlamento; 
c) i Commissari delle regioni; 
d) i componenti gli organi delle regioni, 
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preveduti dali 'articolo 121 della Costituzione 
o gli organi corrispondenti preveduti dagli 
statuti regionali speciali; 

e) i prefetti delle provincie. 

Art. 30. 

( Gin1·amento ). 

NeJl'assumere l'ufficio per la se3sione alla 
quale sono stati chiamati a partecipare, i giu
dici popolari, invitati dal presidente, neH 'aula 
de11e- pubbliche udienze ed aHa presenza del 
pubblico ministero, prestano giuramento con 
l a seguente formula: 

« Giuro di adempiere con imparzialità, co
scienza e diligenz.a, nel solo interesse della 
giustizia, i doveri deU ~ufficio di giudice, che mi 
viene affidato, e di conservare il Eegreto Ì>· 

Dell'avvenuta prestazione del giuramento è 
compilato processo verbale, e deve farsene 
menzione, a pena di nullità, nel verbale di di
battimento di ciascuna eausa della sessione. 

Art. 31. 

(Incompatibilità, astensione e ricnsa,zione). 

Rispetto ai giudici popolari si osservano, 
in quanto sono applicabili, le norme sulla in
compatibilità,, astensione e ricusazione eonte
nute negli articoli 61 e seguenti del codice di 
procedura penale. 

Sull'astensione e sulla ricusazione dei giudici 
popolari ovvero dei magistrati, che fanno parte 
del collegio, decide il presidente del Tribunale 
d 'assise o della Corte di assù:e. 

Sull'astensione e sulla ricusazione del pre
sidente del Tribunale di assise o della Corte 
di assise decide il primo presidente della Corte 
di appello. · 

Art. 32. 

(.Escl1tsione dei gindici popolari dalle sessioni 
snccessive a qnella nella g1tale hanno prestato 

servizio) . . 

Coloro che hanno prestato servizio in una 
sessione d-'assise non possono essere chiamati 
ad esercitare le loro funzioni nelle sessioni 
della rimanente parte del biennio. 

A tale effetto il presidente del Tribunale di 
assise ed il presidente della Corte di assise, al 

termine di ciascu'na sef:l.s ione, trasmettono le 
schede dei giudi.ci popolari, che vi hanno preso 
parte, rispettivamente al presidente del Tribu
nale del luogo ove ha sede il Tribunale di assise 
ed al primo presidente delJa Corte di app~llo, 
i quali collocano le schede in apposite urne 
portanti l 'indicazione: « Giudici popolari che 
hanno prestato ~ervizio >> . 

Art. 33. 

(Schede dei gi1tdici popolari che non hanno 
prestato seTvizio nella sessione o che debbono 

essere eliminati dagli elenchi). 

Le schede dei giudici popolari che, Eehbene 
e3tratti, non hanno prestato Bervizio, sono 
trasme:: se dal presidentè del Tribuna1e di 
assise a1 presidente del Tribunale del luogo ovè 
ha sede i1 Tribuna1e di assise, e da1 pre.__ ident.e 
della Corte di assise al primo preRidente della 
Corte di appello, i quali le ricollocano nelle ri
spettive urne. 

N elle estrazioni non si computano o si hanno 
per non estratti i nomi di coloro i quali consta 
essere defunti ovvero trovarsi nelle condizioni 
prevedute daH'articolo 12. Le relative Echede 
sono trasmesse rispettivamente al presidente 
del Tdbunale del luogo ove ha sede il Tribunale 
di assise, o al primo presidente della Corte di 
appello, i quali procedono alla loro eliminazione. 

In ogni caso. compiute le estrazioni, le urne
sono nella stessa pubblica udienza chiuF:e e sug 
gellate, compilandosi proceSE,O verbale delle 
eseguite op~razioni. 

.Art. 34. 

(Sanzione per emessa presentazione). 

Il giudice popolare, che, chiamato a prestare 
servizio, non si presenta senza giustificato mo
tivo, può essere condannato, con decreto mo
tivato, dal presidente del Tribunale di assise 
o della Corte di assise al paga.mento di una 
somma da lire cinquemila a trenta.mila a fa
vore della cassa delle ammende, e alle spese 
dell 'eventuale sospensione o del rinvio del 
dibattimento cagionato da11a sua assenza, 
senza pregiudizio delle più gravi sanzioni sta
bilite dalla legge nel caEo che il fat.to da lui com
messo costituisca reato. 
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Il decreto può essere revocato dallo & tesso 
presidente qualora il condannato, entro quin
dici giorni dalla notificazione, dimostri di es
s~rsi trovato nella hnpossibilità di pre~entarsi. 

Art. 35. 

(Indebita ~manifestazione del convincimento) . 
~ 

Il giudice popolare. il quale prima che sia 
pronunziata la sentenza manifesta indebita
mente il proprio convincimento sui fatti. che 
formano oggetto del procedimeto, è eJcluso, 
previa co·ntestazione, con decreto motivato 
del :presidente, dal far · :parte del collegio, ed 
è condannato al :pagamento di un.a somma da 
lire ventimila a cinquantamila a favore della 
cassa delle ammende, oltre alle spese de la 
eventuale sospensione o del rinvio del dibatti
ménto, senza pregiudizio delle più gravi san
zioni stabilite dalla legge nel caso che il fatto 
da lui commesso costituisca reato. 

Contro il decreto di condanna è ammessa 
opposizione, entro cinque giorni dalla notifica
zione, al primo presidente della Corte di ap
pello, il quale provvede ugualmente con de
creto. L' opposizione non sospende l' esecu- . 
zio ne del provvedimento di esclusione .. 

Art. 36. 

(Indennità dei gi1tdici popolaTi). 

Ai giudici popolari spetta una indennità 
di lire duemila per ogni giorno nel quale eserci
tano le loro funzioni. 

Ai giudici popolari che prestano &ervizio nei 
Tribunali di asise o nelle Corti di assise fuori 
della loro residenza spettano inoltre le inden
nità di soggiorno e il rimborso delle spese di 
viaggio, nella misura stabilita rispettivamente 
per i giudici di grado 6° o per i consiglieri di 
Corte di appello. 

Le stesse indennità. sono dovute anche al 
giudice popolare citato e poi licenzi'ato, purcbè 
sia comparso in tempo utile per prestare ser
vizio. 

CAPO IV. 

NORJ\IIE DI PROCEDUR.A 

Art. 37. 

(Competenza del Trib1tnale di assise). 

L'articolo 29 del codice di procedura penale 
~ sostit11ito çial seguente; 
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«Appartiene a l Tribunale di aH:iEe ]a cogni
zione dei delitti, consumati o tentati, preve
duti nel titolo I del libro II, e negli artieoli 
422, 4-38,439. 575 a 580, 584, 587, 600 a 604 del 
Codice penale. 

Appartiene altresì al Tribunale di assise 
la cognizione dei delitti di rapina aggravata. 
di estorsione aggravata, di sequestro di per
sona a scopo di rapina o di estorsione. 

Appartiene infine al Tribunale di assise la 
cognizione dei delitti preveduti negli articoli 
396, 397. 442, 571 e 572 del Codice penale, se 
dal fatt o è d6rivata la morte di una o più 
persone >>. 

ATt . 38. 

(Rapporto fra la competenza per materia del 
Tribnnale di assùe e quella degli altri gi1tdici 

di primo grado). 

Quando nelle leggi di pToceduTa penale si 
fa rifeTimenio a << giudice di competenza su 
periore » o a «giudice superiaTe » il Tribu
nale di assise ~i eonsideTa giudice di competenza 
superiore agli altTi giudici di pTimo grado. 

Art. 39. 

(N orme regolat·rici del procedimento). 

Per i pTocedimenti di competenza dei _Tribu
nali di assise e delle Corti di assise si osseTvano 
le norme del Codice ·e delle altTe leggi dj pro
ceduTa penale e dci Telativi regolamenti, se 
non è diversamente disposto dalla presente 
legge. 

ATt. 40. 

(Giudizio). 

Nel giudizio di pTimo grado e nei relativi 
incident i di esecuzione, il TTibunale di assise 
e il presidente di e ::;so, il Tribunale del luogo 
ove ha sede il TTibunale di assise, il pTésidente 
e il cancellieTe del Tribunale del luogo ove ha 
~ede il Tribunale di assiEe hanno i poteri ed 
esercitano le funzioni, che le leggi e i Tegola
menti di pToceduTa penale attribuifcono, Ti
spettivamente, alla Corte di assise, al rù·esi
dente di essa, alla Corte di appelìo. al primo 
presidente e al caneelliere della Corte di ap
pello. 
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Ugualmente, per quanto rig; uarda l'istru
zione salvo i casi di rimessione alla sezione 
istrut toria o di avocazione, e il giudizio di primo 
grado, al procuratore generale pre~so la Corte 
di appello è sostituito il procuratore della 
Repubblica presso iJ T·ribunale o pres~. o il Tribu
nale di a~s ise competente. 

Nei casi nei quali il Tribunale di aE:sise o la 
Corte di assise può delegare il compimento di 
un at to processuale ad uno dei propri compo
nenti, la delegazione può far ., i soltanto al rre
sidente o ali 'altro magistrato. 

La sentenza, è, di regola, compilata, <ial pre
sidente o da11 'altro magittrato ed è sottoscritta 
da,l presidente, dall 'estewwre e dal cancelliere. 

.Art. 41. 

( :Modifica.zione delll'articqlo 279 del codice 
di proced1tra penale). 

Il primo comma dell'ar t icolo 279 del Codice di 
procedura penale è modificato come fegue: 

<< N e i procediment i di competenza del pre
tore deeide sulla domanda di libertà provvi
soria il pretore che procede all'istruzione o che 
ha decretat.o la citazione. In quelli di compe
tenza del Tribunale, durante l'iEltruzione for
male decide il giudice istruttore; nel corso degli 
atti preliminari al giudizio o durante il di
battimento di primo grado o d'appello decide, 
secondo la rispett iva competenza, il Tribunale 
o la Corte di appello. Nei procedimenti di com
petenza del Tribunale di assite, durante l'istru
zione decide il giudice istruttore; dopo l a chiu
sura dell'istruzione e anteriormente all 'aper
tura della sessione, il presidente del Tribunale 
di assise o della Corte di assise; successiva
mente decide, secondo la rispettiva co'mpe
tenza, il Tribunale di assise o la Corte di a&sise. 
Quando l 'istruzione è stata rimessa alla sezione 
istruttoria, decide la ~ezione medesima. Se la 
domanda è propost~ nelle conclusioni finali 
del dibattimento, provvede con la sèntenza il 
pretore, il Tribunale, o la Corte». 

.Art. 42. 

(:Modificazione dell'articolo 369 del codice di 
· procedura penale). 

L 'articolo 369 codice procedura penale è 
sostituito dal seguente: 
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<<Compiuta l 'istruzione, il giudice istruttore 
comunica gli atti al procuratore deJla Repu b
blica, che gli presenta le sue requisitorie ». 

.Art. 43. 

(Abrogazione dell'articolo 371 del codice di 
procednra penale). 

L 'articolo 371 del Codice di procedura penale 
è abrogato. · 

.Art. 44. 

(Modificazione dell'articolo 374 del Codice di 
p'rocedura penale). 

L'articolo 374 Codice procedura penale è 
così modificato: 

<<Il giudice istruttore, se riconosce che il 
fatto costituisce un reato di competenza del 
giudiee ordinario e che vi sono sufficienti prove 
a carico dell'imputato per rinviarlo · a giudizio, 
ordina con sentenza il rinvio dell'imputato 
avanti al Tribunale di assise, al T·ribunale o al 
pretore competente, salvo che ritenga di con
cedere il perdono giudiziale ». 

.Art. 45. 

( Impngnazione contro provvedimenti 

del Trib1tnale di assise). 

Le sentenze e gli altri provvedimenti del 
Tribunale di assif~ e sono soggetti ad impugna
zione nei casi, con i mezzi, nei termini e con 
le forme stabilite dal Codice e dalle leggi di 
procedura penale per i provvedimenti del 
Tribunale. 

.Art. 46. 

(Convocazione della Corte di assis6). 

Quando è proposto appello contro una sen
tenza d~l Tribunale di assise, il cancelliere 
della Corte di appello, appena pervenuti gli 
atti indicati nell'articolo 208 Codice procedura 
penale o, se appellante è l'imputato. appena il 
pubblico minist~ro ha restituito gli atti comu
nicatigli a norma dell 'a,rticolo 517 Codice pro
cedura penale, li presenta ar primo presidente 
della Corte di appello, che, sentito il pubblico 
mini~tero, emette decreto di convocazione della 
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Corte dì assise competente, anehe per un solo 
giudizio quando vi sono imputati detenuti. 

Art. 47. 

(Modificazione dell'articolo 543 del Codice di 
procedura penale). 

I numeri 2 e 3 dell 'artieolo 543 Codice pro
eedura penale sono sostituiti dai seguenti: 

<< 2° se è annullata la sentenza dì una Corte 
d 'assise o di una Corte di appello, il giudizio è 
rinviato rispettivamente ad un'altra Corte di 
assise, ad un'altra sezione della stessa Corte di 
appello o ad un'altra Corte di ap:pelJo fra le 
più vieine; 

<< 3° se· è annullata la sentenza di un Tri
bunale dì assise, di un Tribunale o di un pre
tore, n giudizio è rinviato rispettivamente ad 
un altro Tribunale di a~:,sise, ad un'altra sezione 
dello stesso tribunale o ad un altro Tribunale · 
nel distretto della stessa Corte di appello, o 
ad un altro pretore dello st esso cireondario 
anehe se la pretura in eui fu pronunciata la 
sentenza impugnata è divisa in più sezioni o 
ha sedi distaccate; ». 

Art. 48. 

(M odifwazione dell'articolo 26 
del regio decreto 2:( maggio 1931, n. 602). 

L 'articolo 26 delle disposizioni di attuazione 
del Codice di procedura penale approvate con 
regio decreto 28 maggio 1931, n. 602, è così 
modificato: 

cc Se l 'imputato si trova detenuto o inter
nato in luogo diverso da quello in cui è convo
cato il Tribunale di assise o la Corte di assise, 
il pubblico ministero, dopo il deposito in can
celleria della sentenza dì rinvio a giudizio o 
della richiesta di citazione, ovvero, quando 
si tratta di giudizio di appello, subito dopo la 
convocazione della Corte di assife, provvede 
a che sia tradotto nelle carceri del ruogo del 
giudizio. 

cc Il cancelliere del giudice competente tra
smette, a richiesta del pubblico ministero, gli 
atti i documenti e le cose sequestrate alla can
ce11eria del Tribunale o della Corte di appello 
del luogo in eui dev'essere tenuto il giudizio ». 
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CAPO V. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 49. 

(Inizio del j1tnzionamento deiTribunali e delle 
Corti d1: assise con la n1wva composizione). 

I T-ribunali di afsise e le Corti di assiE' e con 
la composizione preveduta da questa legge 
cominceranno a funzio'nare entro un anno 
dalla data della pubblicazione della legge .me
desima nella Gazz.~tta Ufficiale de1la Repubblica. 

Art. 50. 

(Sentenza d1: rinvio al giudizio e decreto di cita
zione). 

Se alla data di entrata in vigore della pre
sente legge gli atti del procedimento sono stati 
trasmessi al procuratore generale, questi pre
senta le sue requisitorie al giudice istruttore~ 

qualora le abbia già preeentate alla sezione 
istruttoria, questa restitui~ce gli atti al giudice 
istruttore a mezzo del proeuratore generale, 
che, se è necessario, rinnova la requisitoria 
con riferimento alla sola competenza. Se vi è 
stata già sentenza di rinvio al giudizio de1la 
Corte di assise o richiet ta di decreto di citazio
ne per il giudizio, la citazione è fatta davanti 
al giudice competente a norma della presente 
legge. Il decreto di citazione già emesso perde 
efficacia e deve essere rinnovato. 

Art. 51. 

(Composizione provvisoria 
dei tribnnali di assise e delle Corti di assise). 

Pino a quando entreranno in funzione i 
T;ribunali di assiEe e le Corti di assiEe con la 
composizione preveduta dalla presente legge, 
il Tribunale di assise è composto di un consi
gliere di Corte di appello, che lo pre~iede, di 
un giudice, nominati entrambi con decreto 
del primo presidente della Corte di appello, e 
cinque giudici pDpolari Ecelti secondo le norme 
attualmente in vigore e che ab bi ano i requisiti 
prescritti dall'articolo 9 del1a presente legge. 
Esso esercita la propria giurisdizione nel cir
colo e nella sede assegnati dali 'ordinamento 
vigente alla corrispondente Corte dì assise. 
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In ogni distretto di Corte di appello, la 
Corte di assi~e, avente sede nel capoluogo del 
distretto, designata con decreto del primo pre
sidente della Corte dì appelJo, assume nella 
attuale sua composizione le funzioni di giu
dice di secondo grado rispetto a tutti i Tribu
nali di assise del distretto. Tuttavia, i magistrati 
componenti 1 a Corte di assi e devono in ogni 
caso possedere i requisiti preveduti dali 'arti
colo 4, lettere a) e b), della presente legge. I 
giudici popolari devono possedere i" requisiti 
prescritti dali 'articolo 9 della presente legge e 
le ~wstituzioni e';entualmente nece sarie sono 
dispo.ste con decreto del primo pre~idente della 
Corte di appello. 

Art. 52. 

(Dibattimenti in corso alla data di ent't'ata in 
vigore della presente legge). 

Quando per effetto della presente legge vi 
è mutamento nella competenza~ i dibattimenti 
in corso alla data di entrata in vigore di essa 
sono rinviati e la citazione è fatta davanti al 
giudice competente-, tranne che si tratti di 
giudizio di rinvio. In questo caso la citazione 
è fatta da vanti al giudice di secondo grado 
competente territorialmente e a norma della 
presente legge. 

Art. 53. 

(Impngnazione delle sentenze p't'On1tnziate 
prima e dopo la, pnbblicctzione della legge). 

Le Bentenze pronunziate dalle Corti di assise 
dopo la pubblicazione della presente legge e 
quelle per le quali al momento della pubblica
zione della presente legge non ono decorsi 
i termini per l 'impugnazione sono soggette ad 
appello. 

Se alla data di pubblicazione della presente 
legge contro la sentenza di Corte di assise 
pende ricorso per cassazione propo to dall'im
putato, questi può dichiarare di voler conver
tire il ricorso per cassazione in appello. Qua
lora sia intervenuta, una dichiarazione di con
versione, restano convertiti in appello anche i 
ricorsi eventualmente proposti dalle altre parti. 

L'appello è portato alla cognizione del giu
dice di ~ econdo grado competente a norma della 
presente legge. 

Quando 1)er il giudizio di secondo grado è 
competente la stess a Corte di assise che ha 
pronunciato la sentenza impugnata, la com
petenza è attribuita ad altra Corte di assise 
designata dalla prima Sezione penale della 
Cassazione che de1ibera in camera di consiglio. 

N e i procedimenti nei quali non è interve
nuta la conversione dell'impugnazione il ri
corso m antiene la sua efficacia. 

Art. 54. 

(Dichiara~zione di conve1·sione clel 't'iCO't'SO. 
Termini, rnocli, efl etto estensivo). 

La dichiarazione di conversione del ricorso 
in appello dève essere fatta nella cancelleria 
del giudice ehe ha pronunziato la sentenza 
impugnata, ovvero nella cancelleria della Corte 
di cassazione nel termine di giorni trenta dalla 
pubblicazione della presente legge. 

La dichiarazione può essere fatta personal
mente dali 'imputato o dali 'avvocato che lo 
difese nel giudizio avantì la Corte di assise o 
che risulta nominato per la difesa in cassazione 
o che ha ricevuto espresso incarico. L'incarico 
è conferito nelle forme prevedute dal primo 
capoverso d eli 'articolo 134 del Codice proce
dura penale. 

Il cancelliere della Corte di assise trasmette 
alla cancelleria della Corte di cassazione la di
chiarazione di conversione e gli atti del proce
dimento, qualora non siano stati già tra.lSmessi. 

La Corte di cassazione ordina la trasmissione 
degli atti al giudice di secondo grado compe
tente a norma della presente legge. 

Del ricevimento degli atti e del relativo depo
sito il cancelliere del giudice di secondo grado 
dà avviso a tutte le parti per le quali è opera
tiva la conversione del ricorso e ai difensori. 

N el termine di giorni venti dalla notificazione 
d eli 'avviso di ricevimento e deposito degli atti 
devono essere presentati i motivi dell'appello; 
in mancanza valgono come tali i motivi pre
sentati a sostegno del ricorso per cassazione. 
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Art. 55. 

(Variazioni del r1wlo organico 
della magistrat1tra e del bilancio). 

Con decreto . del Presidente della Repubblica 
su proposta del Ministro :per] a grazia e giustizia, 
d'intesa con il Ministro :pe,r il tesoro, ~aranno 
introdotte nel termine di sei mesi dalla :pub
blicazione della :presente legge nella :pianta 
orgamca della magistratura le variazioni ne
cessarie :per l 'attuazione della legge stessa. 

Con decreto del Presidente della Repubblica 
su :proposta del :Ministro :per il tesoro, saranno 

:pure apportate al bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia le variazioni necessarie. 

Art. 56. 

(Disposizione finale). 

Dal giorno dell ',entrata in vigore delle norme 
della :presente legge cessano di avere vigore 
tutte le disposizioni con esse incompatibili. 

Il Presidente della Oa·m~ra dei. deputati 

GRONCHI. 




